
MILANO: NON SOLO STREET ART
Dai processi agli street-artist presi in flagranza di “reato” all’arte 
urbana diventata il condimento indispensabile per rendere appe-
tibili le città e saporite le periferie. Milano ancora una volta capo-
fila del “movimento” puntando ad aumentare l’arte sui muri, nei 
giardini, nelle piazze. Tutto è cominciato quindici anni fa. Io c’ero.

 Ricordo quando, nel 2006, l’allora neo-sindaco Letizia Moratti mi 
chiamò a far parte del Comitato Strategico di Milano per dare sugge-
rimenti sulla creatività ancora sopita nella mia città che una delle prime 
cose con cui mi cimentai fu il tentare lo sdoganamento degli street artist 
dal ghetto degli indesiderabili a quello degli artisti veri quali molti erano, 
facendo la differenza tra vandali/imbrattatori e i ragazzi che esprimeva-
no sogni e disegni con i murales, spesso nobilitando muri degradati.
 Tutto partì dalla MyOwnGallery di Superstudio, con l’esposizione di 
due mostri sacri della street art americana, Sharp e Daze e, in segui-
to, con quella di uno ancora più famoso, quell’Obey del celeberrimo 
ritratto ufficiale di Obama che accompagnò la sua elezione. Bene, 
invitai un inizialmente inorridito poi incuriosito assessore alla cultura di 
allora, Vittorio Sgarbi, a visitare la mostra. Accovacciati nel giardino di 
fronte alla galleria si accesero le discussioni e le polemiche tra gli ar-
rabbiati sostenitori dell’arte da strada dura e pura e dell’adrenalina che 
ne consegue e i più propensi ad avvicinarsi ai luoghi canonici, fossero 
anche gallerie o musei.
Mi entusiasmai, ben sapendo che la mia soddisfazione sarebbe stata 
solo immateriale, non facendo commercio di opere o da agente agli 
artisti, ma solo comunicazione no-profit.
Così divenni subito la “zia” di questi ragazzi pieni di talento e di furore, 
in realtà dolcissimi e sensibili di cui sono restata amica.
 Il risultato fu, non solo per merito mio, la prima e famosa mostra 
“Street Art Sweet Art” al Pac nel 2007 che aprì la strada a tutto il resto. 
Nel periodo di amministrazione Moratti riuscii in alcuni blitz: a dirigere 
nello stesso anno la “Cow Parade” internazionale a Milano con le sue 
mucche di resina decorate per le strade, a commissionare un grande 
murales di un artista diverso in ogni zona di Milano per il circuito “Walls 
of Fame” iniziando con Pao, Neve, TvBoy, Nais e KayOne, poi due 
grandi mostre al Superstudio con Bros e TvBoy prima che diventas-
sero famosi, i tombini stradali in zona Tortona e in via Montenapoleone 
di “Sopra il Sotto”, dipinti da street-artist internazionali commissionati 
da Metroweb, e via discorrendo. Fino a che la continuità fu timida-
mente assicurata anche dopo il cambio dell’amministrazione Moratti 
nel 2011, dai Sindaci venuti dopo. Nel 2015 i primi “Muri Liberi” pub-
blici sono stati assegnati.
 Io sono andata avanti ad amare e sostenere questa forma d’arte 
nei nostri spazi, l’ultima è stata la mostra di Flycat in MyOwnGallery 
qualche mese fa. Il poeta di strada Ivan invece ha accompagnato 
con un suo poema la presentazione del nuovo Superstudio Maxi alla 
Triennale nell’ottobre 2020, in anticipo (mi si perdoni il paragone irri-
spettoso) sulla declamazione della giovane poetessa in giallo Amanda 
Gorman all’insediamento del Presidente degli Stati Uniti Joe Biden.
Sono felice di vedere che finalmente la città si sta riempiendo di colori, 
che intere zone periferiche diventano musei all’aperto, che i murales 
sono le grandi tele del primo approccio con l’arte per tutti e che c’è chi 
va a vederle apposta e che il Comune di Milano ha deciso di sostenere 
l’arte pubblica ufficialmente con un uffficio dedicato. Non solo street 
art ma anche sculture e installazioni.

Gisella Borioli
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Primo esempio di street-art legalizzata nei District di Milano. “Walls of Fame” a cura di Gisella Borioli, 
autore Neve, cavalcavia Busso, Viale Sturzo. (2010). 
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una città museo della contemporaneità
Con Marina Pugliese, curatrice e personag-
gio di primo piano nel campo dell’arte, mes-
sa a capo del nuovo ufficio per promuovere 
e valorizzare l’arte pubblica in città, il Comu-
ne aggiunge un obiettivo ambizioso alla sua 
visione di Milano 2030. Si parla di street-art, 
che già ha conquistato molti muri pubblici e 
non, ma non solo. Nel progetto entrano anche 
installazioni e sculture urbane di grande im-
patto capaci di valorizzare le periferie portan-
do a 15 minuti da ogni abitazione tutti i servizi 
e le opportunità, compresa l’arte e la cultura. 
L’evoluzione del progetto si può seguire sul-
la pagina web del Comune “Arte negli spazi 
pubblici” o contattando l’ufficio preposto. En-
treranno nella catalogazione opere installate 
su piazze aperte ma anche in luoghi privati e 
tra questi vedremmo volentieri l’Art Garden di 
Superstudio con le grandi sculture d’acciaio 
cor-ten di Flavio Lucchini, facilmente visitabi-
le. L’assessore Filippo Del Corno, che ha già 
detto che non si ricandiderà, con le Art Week 
di varia tipologia decollate in questi anni lascia 
in eredità una città più ricca e vivace.

Grandi sculture site-specific Dress 
Totem e Gran Sera di Flavio Lucchini 
nell’Art Garden di Superstudio Più.



A.I: INTELLIGENZA MA ARTIFICIALE
Di Dario Negri
L’Università IULM di Milano, specializzata in Lingue Comunicazione 
Markenting, lancia una nuova laurea in A.I. ed organizza un interes-
santissimo convegno in rete che cerca di fare chiarezza su come l’In-
telligenza Artificiale non sia più una prospettiva fantasy ma una realtà 
già ben radicata nella società e che cambierà (in meglio) il mondo che 
verrà. Non a caso il Superstudio Maxi è a due passi dallo IULM, con 
cui ha iniziato una collaborazione in quello che sta diventando un polo 
formativo dell’innovazione.

“Ma le macchine possono davvero pensare?” 
Cercando di dare una risposta chiara e esaustiva a questo interrogativo si è 
chiusa venerdì 5 febbraio Umania, la tre giorni organizzata da IULM sul tema 
dell’intelligenza artificiale.
 Un evento di grande portata, il più importante in Italia, con l’adesione di 
oltre 1200 profili collegati, sul cui palcoscenico digitale si sono alternati top 
speaker di altissimo livello che hanno evidenziato tutti gli aspetti di questa 
tecnologia ancora poco conosciuta.
In realtà, come è stato spiegato, l’intelligenza artificiale è già piuttosto pre-
sente in molte applicazioni di uso quotidiano, dalla neurochirurgia al marke-
ting alle grandi opere edili: è stato fatto un paragone, per sottolineare quanto 
decisivo ne sia l’apporto, con l’elettricità! Il progresso che si ottiene in qual-
siasi campo si applichi è esponenziale.
 Un apporto fondamentale è, ad esempio nei servizi e nel marketing, alla 
luce dei prossimi cambiamenti in termini di privacy: tra poco meno di due anni 
scomparirà la possibilità di utilizzare i “cookies” per determinare la profilazio-
ne dei vari target di potenziali clienti e interi sistemi di promozione basati su 
questi dati si troveranno in un totale black out. Ecco che le varie applicazioni 
già esistenti di A.I. consentiranno di sviluppare delle simulazioni sui mercati 
ricostruendo le informazioni per supplire all’impossibilità di raccogliere dati.
 L’altra domanda inevitabile al centro del workshop è quindi: “L’essere 
umano diverrà obsoleto?” Certamente no, è stata la risposta unanime degli 
esperti: la valutazione corrente stima che nei prossimi anni grazie all’utilizzo 
dell’intelligenza artificiale verranno creati 130 milioni di nuovi posti di lavoro, 
ma soprattutto l’intelligenza artificiale, per la sua intrinseca natura, sarà sem-
pre al servizio dell’uomo.

MIXCYCLING: RECUPERARE GLI SCARTI
Di Materially

Mixcycling, nata a Vicenza, è una startup innovativa che trasforma gli 
scarti organici in materiali a basso impatto ambientale attraverso un 
processo patent-pending. La maggior parte dei sottoprodotti organici 
proviene da scarti generati da processi agroindustriali locali, come lolla 
di riso, vinaccia, pergamino, sughero, ecc.

Fibre naturali recuperate da sottoprodotti 
industriali organici vengono successiva-
mente miscelate con polimeri con conte-
nuti riciclati, bio-based oppure vergini.  
 Questa premiscela viene sanificata con 
un plasma non termico e quindi attivata per 
migliorare l’adesione tra le fibre e i polimeri. 
Il materiale risultante, sostenibile ed esteti-
camente accattivante, è indicato per ap-
plicazioni in diversi settori, quali packaging 
cosmetico, usa e getta e alimentare, come 
anche arredamento e automotive. Uno dei blend che ha avuto maggiore suc-
cesso è Sughera, una miscela ottenuta recuperando il sughero generato dai 
processi di lavorazione dei tappi Labrenta, azienda “madre” di Mixcycling. Par-
tendo da questa prima versione, Mixcycling ha sviluppato Bio-Sughera, un ma-
teriale biodegradabile realizzato miscelando il sughero con polimeri biobased.
 I risultati di un Life Cycle Assessment dimostrano il basso impatto am-
bientale di questi bio-compositi. L’utilizzo di rifiuti organici come materie pri-
me seconde all’interno del processo Mixcycling ne determina una riduzione 
dell’impatto ambientale.
 Mixcycling fa parte di Materially Selection, un network selezionato di 
produttori di materiali dedicato all’innovazione, alla sostenibilità e all’econo-
mia circolare. www.materially.eu

 INVITO PRIVÉ DA GIORGIO ARMANI
Assistere, a Parigi, alla sfilata d’Alta Moda Armani Privé, è sempre stato un privi-
legio di pochi happy few, aristocrazia del potere e del denaro, celebrities planetarie 
e giornalisti top-top. Ma, complice la pandemia, quest’anno le regole sono saltate 
e Giorgio Armani ha offerto a una ben più vasta platea l’ultima collezione haute 
couture via web, dal suo meraviglioso Palazzo Orsini in via Durini a Milano. Tra de-
licati affreschi, grandi specchi e imponenti tendaggi, le sue modelle hanno sfilato 
senza peso, portando con disinvoltura e leggerezza trasparenze botticelliane, blu 
evanescenti, fiori di cristallo, giacchine-gioiello, cappe di tulle e l’ultima “invenzione”: 
lunghe collane di jais che avvolgono il busto come essenziali gilet. Viene voglia di 
rispolverare parole (e valori) un po’ in disuso per commentare questa collezione che 
non ha paura di voltarsi indietro restando ben ancorata nel presente: gentilezza, 
educazione, armonia, dolcezza, rispetto, consapevolezza. È il lessico di Giorgio Ar-
mani di sempre. Qui, una volta di più, declinato con maestria. 
Ancora visibile sul sito www.armani.com

IL BOOM DEGLI SHOOTING
Soffrono ancora gli eventi (proibiti fino al 5 marzo poi si vedrà) ma si intensificano gli 
shooting di foto e video di moda anche per adattarsi alle sfilate filmate o in streaming 
che stanno prendendo il posto degli show in presenza e hanno cambiato l’essenza 
stessa delle Fashion Week.
Gli studi fotografici Superstudio 13, con la nuova direzione tutta al femminile, hanno 
registrato nel mese di gennaio una richiesta eccezionale sia dei clienti storici che 
di tanti nuovi operatori. Al punto che molti set sono tracimati nei grandi spazi delle 
altre location di Superstudio, il Superstudio Più a poca distanza e il nuovissimo Su-
perstudio Maxi, un po’ più in là. Campagne pubblicitarie di top brand, redazionali, 
video musicali e pubblicitari, staff numerosi, celebrity che desiderano spazi ampi e ri-
servatezza, oggi trovano nelle possibilità di tutto il Superstudio una scelta ancora più 
grande tra ampie sale, studi cyclo, studi day light, saloni di dimensioni eccezionali, 
spazi esterni, dotati di parcheggio e ristorante, sempre con l’assistenza superspe-
cializzata del team fotografico. Intanto al Superstudio 13 il rinnovamento continua...

Screen-shot ripresi dal corso virtuale sull’intelligenza artificiale AI for Humanity & AI for Marketing 
organizzato da Umania per l’Università Iulm di Milano, con la presenza di top-thinker internazionali.

Bicchieri realizzati con diversi materiali 
ecosostenibili Mixcycling. Courtesy 
Brevetti WAF.

Il grande set ciclo dello studio 3 di Superstudio 13, il più richiesto tra le sue numerose sale di posa. Giorgio Armani Privé in “Omaggio a Milano”. Presentazione digitale della collezione Haute Couture 2021.

GRAZIE A EMILIO GRAZIE A RODRIGO

Amava il design, la politica, il suo lavoro di ricerca e promozione sui mate-
riali, la sua bella famiglia con la moglie Anna e la figlia Martina, gli amici di 
sempre, Emilio Genovesi. Era intelligente, pragmatico, sicuro, visionario, 
burbero, gentile. Un uomo d’altri tempi proiettato nel futuro. Un partner 
indimenticabile, per Superstudio, dove per cinque anni è arrivato con le 
iniziative per Material ConneXion Italia di cui era il Ceo e l’anima stessa: 
il Materials Village che durante le varie Design Week ha riempito il giar-
dino di casette bianche piene di prodotti innovativi e architetti super-top 
con le loro futuribili installazioni e le prime edizioni dell’evento Smart City, 
sguardo sulle città del futuro in collaborazione con il Comune di Milano. 
Difficile accettare che se ne sia andato all’improvviso, dopo la recente 
scomparsa, qualche mese fa, del suo Presidente Rodrigo Rodriquez. Il 
vuoto che insieme hanno lasciato è immenso, ma siamo certi che il loro 
qualificato team saprà portare avanti la loro visione e i progetti in cantiere, 
che ritroverete ancora una volta al Superstudio.

http://www.materially.eu
http://www.armani.com


dubai expo 2020/21 in anteprima
Di Cristina Romelli Gervasoni 

Dubai orgogliosamente inizia il 2021 con una 
nota positiva accogliendo la comunità degli 
Emirati Arabi Uniti e i suoi turisti tra i primi a 
visitare Terra-The Sustainability Pavilion di 
Expo 2020 Dubai, con pochi mesi di antici-
po rispetto all’apertura ufficiale prevista per il 
1 ottobre 2021. Le nuove strade che portano 
al sito dell’Expo, l’accoglienza impeccabile da 
parte dei giovani emiratini e l’atmosfera da so-
gno di uno splendido paesaggio e le speciali 
luci serali rendono l’esperienza davvero emo-
zionante, uniti al privilegio di essere tra i primi 
visitatori. In un momento senza precedenti 
nella nostra storia che ha portato con sé un 
pressante bisogno di ripensare il modo in cui 
viviamo, Terra esplora l’opportunità di ripen-
sarsi come una comunità globale e trovare risposte alle grandi sfide al fine di creare 
un futuro migliore per tutta l’umanità. La passeggiata attraverso Terra è il viaggio del 
nostro pianeta e del nostro rapporto con la natura: vaghiamo attraverso le radici della 
foresta e ci immergiamo nelle profondità dell’oceano per sperimentare come siamo 
tutti connessi e essere testimoni di come il nostro consumerismo ha corrotto la terra. 
Terra rimarrà in eredità come uno Science Center che ispirerà scelte sostenibili per le 
generazioni a venire, ben oltre l’Expo 2020 Dubai. Questo rimane lo scopo principale 
di Expo Dubai e la visione della leadership degli Emirati Arabi Uniti, mentre i nostri 
padiglioni tematici - Opportunità, Mobilità e Sostenibilità - raccolgono l’appello all’a-
zione collettiva per affrontare queste sfide. Il padiglione Terra, progettato da Grimshaw 
Architects, costituisce un esempio per la progettazione di edifici sostenibili. Costruito 
per essere a zero consumi sia per l’energia che per l’acqua, è dotato di 1.055 pannelli 
fotovoltaici disposti su una tettoia larga 130 metri e in cima a una serie di “alberi ener-
getici”. Il padiglione utilizza anche strategie all’avanguardia per la riduzione dell’acqua, 
il riciclaggio dell’acqua e fonti d’acqua alternative.

MOSTRA AL MA*GA: MISSONI FOREVER
Di Gisella Borioli 

Ricordo di un uomo, un atleta, un artista, uno stilista, un amico che ci 
ha lasciato otto anni fa ma sembra ieri. Ha creato una moda eterna, 
intramontabile, che il tempo rende ancora più desiderabile.

Ottavio Missoni l’11 febbraio, avrebbe com-
piuto 100 anni. Ma per gli amici, per chi lo ha 
conosciuto, resterà per sempre quel giovane 
atleta arrivato alle Olimpiadi, quell’artista che 
sapeva trarre dalla lana appassionanti mix-
and-match belli come arazzi e come tessuti, 
quello sportivo per tutta la vita, quell’uomo 
cordiale che anche avanti negli anni conqui-
stava per il suo fascino e la sua vitalità. Ma 
anche quell’imprenditore che circondato da 
figli nipoti e amici, viveva con la moglie Rosi-
ta in una casa-giardino in campagna e da lì 
costruiva la sua moda e il suo mito.
Per chi non lo ha conosciuto, per i più gio-

vani, ci ha pensato il museo Ma*Ga di Gallarate a rendergli omaggio festeg-
giando il suo centenario con un nuovo allestimento a cura di Luca Missoni e 
Angelo Jelmini della sala permanente “Sala Arazzi Ottavio Missoni”.
 “In occasione dei 100 anni dalla nascita di mio papà – dice Luca Missoni 
– ci è sembrato naturale avvalorare l’esposizione dei suoi Arazzi nella sala del 
Museo a lui dedicata con una narrazione tematica del suo lavoro artistico.” 
Una scelta di tessuti in maglia alcuni dei quali già esposti nel 1975 alla sua 
prima mostra alla Galleria Il Naviglio di Venezia. Una serie di dipinti policromi 
in acrilico su tavola creati in forma sperimentale nei primi anni 70.” 
 Questo per l’artista. Per non dimenticare l’uomo parte dell’allestimento 
presenta la luminosa carriera sportiva di Ottavio, dal 1947 atleta della So-
cietà Ginnastica Gallaratese, culminata alle Olimpiadi di Londra del 1948 con 
la finale nei 400 met ri ostacoli. 
 Non possiamo dimenticare che i Missoni e i loro ragazzi sono stati pre-
senti in grande parte della nostra vita, e che dopo gli anni della moda con-
divisa sulle pagine delle nostre testate proprio al Superstudio Più Rosita ha 
scelto di presentare la nuova avventura Missoni Home nel 2002.

ARCHITECT-TOUR: UN ITALIANO A...
di Giulia Guerra, Matrix4Design

Un giro del mondo virtuale, in live streaming, alla scoperta dei più im-
portanti studi di architettura mondiali, guidati dagli italiani che li hanno 
fondati o vi lavorano: pronti a partire con Matrix4Design?

Lieto di sostenere questa bella iniziativa, anche in considerazione dell’im-
portanza che dà agli studi di architettura come primi protagonisti del nuovo 
way of life, Superstudio si associa e vi invita a seguire questo viaggio virtuale. 
 Un giro del mondo alla scoperta degli studi internazionali più prestigiosi, 
guidati dagli architetti italiani che all’estero hanno costruito il loro futuro. Nel 
2021  Matrix4Design  presenta  Un (architetto) italiano a..., il tour digitale 
che dalla Francia alla Danimarca, dalla Norvegia agli Stati Uniti, dalla Spagna 
all’Australia apre le porte dei centri propulsori dell’architettura globale. Ogni 
tappa del tour sarà dedicata ad un grande studio di architettura internazio-
nale, dove un architetto italiano, sia esso il fondatore dello studio o parte 
integrante del team che vi lavora, sarà la guida tra le scrivanie e le idee alla 
base dei progetti più blasonati, per cogliere i segreti del loro successo.
 I primi cinque appuntamenti si svolgeranno da febbraio a giugno 2021 e 
toccheranno le città di Oslo, Norvegia, con Tommaso Maserati, architetto 
presso lo studio  Snøhetta;  Amsterdam, Paesi Bassi, con  Giacomo Gar-
ziano, founder dello studio GG-loop; Copenhagen, Danimarca, con Enea 
Michelesio, architetto presso lo studio  BIG – Bjarke Ingels Group;  New 
York, USA, con Ada Tolla e Giuseppe Lignano, founders dello studio LOT-
EK;  Parigi, Francia, con  Ivana Barbarito, founder dello studio  Barbarito 
Bancel. Nella seconda parte dell’anno il viaggio continuerà in altre grandi 
capitali internazionali: Barcellona, Sydney, Tokyo, Stoccolma e Londra.
 Il ciclo di incontri, realizzato in partnership con Superstudio Group e reso 
possibile dal contributo di aziende sponsor che rappresentano l’eccellenza 
del design italiano, è rivolto ad un pubblico di architetti, designer e profes-
sionisti del progetto altamente qualificati che desiderano ampliare il proprio 
sguardo sui nuovi orizzonti dell’architettura.Gli appuntamenti, che saranno 
condotti dalla giornalista Laura Ragazzola, si svolgeranno a cadenza mensile 
sulla piattaforma online GoToWebinar; il primo, che avrà come protagonista 
l’architetto Tommaso Maserati di studio Snøhetta, è fissato per mercoledì 24 
febbraio alle ore 14.30. Qui il link per iscriversi: 
https://register.gotowebinar.com/register/7738864626355544844

UN PREMIO ALL’INNOVAZIONE NEOCLASSICA
Un partner storico di Superstudio, compagno di tante mostre progetti e avventure, 
e una straordinaria designer che ha presentato al nostro Temporary Museum e al 
successivo Superdesign Show i progetti più fantasiosi, colorati, divertenti: il connu-
bio vincente fra Slide e Paola Navone colpisce ancora, con un prestigioso premio 
internazionale.
Per il terzo anno consecutivo la storica azienda lombarda, famosa per gli arredi lumi-
nosi e lo stampaggio rotazionale, vince il Good Design Award che premia l’eccel-
lenza e l’innovazione, organizzato dal Chicago Athenaeum Museum of Architecture 
and Design con Metropolitan Arts Press.
Questa volta il premio va alla collezione di tavoli Ottocento di Paola Navone che 
grazie al know-how di Slide sono capaci di unire la classica produzione industriale al 
lavoro artigianale. Il richiamo alla tradizione è evidente e ben si sposa alla contempo-
raneità. Ogni pezzo dalle forme morbide ha sfumature bianche e nere non replicabili, 
che richiamano i colori naturali del marmo o colori sofisticati sfumati.

Il nuovo allestimento della “Sala Arazzi Ottavio Missoni” per la collezione di grandi arazzi in patchwork di
tessuto a maglia del Museo MA*GA di Gallarate. Progetto a cura di Luca Missoni e Angelo Jelmini.

Ottavio e Rosita Missoni 1984, foto di 
Giuseppe Pino.

Studio Snøhetta a Oslo in Norvegia, primo appuntamento in programma con Tommaso Maserati.
Complesso residenziale  Freebooter dello studio GG-loop di  Giacomo Garziano ad Amsterdam. 

Tavoli Ottocento ottenuti con metodo rotazionale,  di Paola Navone per Slide.

L’ingresso all’EXPO Dubai 2020.

https://register.gotowebinar.com/register/7738864626355544844


        è una pubblicazione mensile edita da Superstudio Group.
Direttore responsabile: Gisella Borioli. 
Coordinamento redazionale: Chiara Ferella Falda. Grafica: Anna Bergamo.
Hanno collaborato: Carlota Calvi, Dario Negri, Ilenia Sileni. 
Magazine in italiano e inglese. 
Versione digitale aggiornata tutti i giorni on-line: www.at-superstudiomagazine.com
Edizione cartacea scaricabile in pdf dai siti www.superstudiogroup.com e www.superdesignshow.com
Contatto Redazione: communication@superstudiogroup.com
Registrato al Tribunale Ordinario di Milano in data 20/12/2017 al numero 368. Tutti i diritti riservati.

Superstudio Group - Via Tortona 27 Milano 20144. 
Tel +39 02 422501 - info@superstudiogroup.com - www.superstudiogroup.com
Informazioni. Per eventi: www.superstudioevents.com - info@superstudioevents.com
Studi fotografici: info@superstudio13.com - info@superstudioset.com

JOB SMEETS: MY HOME MY MUSEUM
Intervista di Gisella Borioli
Per capire Job Smeets, artista visionario che non ha eguali, suggerirei di par-
tire dal suo sito, che racconta più di mille parole. Tutto è spettacolare, unico, 
discutibile, eccentrico, opulento. È infatti l’altra faccia della modernità: quella 
che ibrida banalità e visioni, tecnologia e manualità, pop e kitsch, humor e 
horror, funzione e disfunzione, musei e mercati, premi e provocazioni. Col ri-
sultato di un successo planetario.

• E finalmente un bel gior-
no arrivi a Milano…
Dopo aver vissuto a Parigi, 
Amsterdam, Anversa, Berli-
no, Londra e lunghi soggior-
ni negli Stati Uniti, nel 2018 
Rebecca ed io ci siamo 
trasferiti a Milano. È stato 
un momento perfetto, con 
la città ai massimi storici, 
piena di creativi nel design, 
arte, moda, teatro, televi-
sione... ed è stata un palco-
scenico e una cultura in cui 
siamo stati subito accolti. Il 
luogo creativo perfetto per 
noi in cui vivere e lavorare, 
fino a quando il Covid non 
ha colpito!
• E decidi di avere una casa 
straordinaria, allo stesso 
tempo abitazione, negozio, 
galleria, il tuo mondo…
Beh, è   successo tutto a 
Milano, il sole splendeva e 
avevamo un mood rinasci-
mentale, voglia di fare festa 

e lavorare sodo. Le strade si sono unite. Io avevo una attitudine creativa non moder-
nista, così ho lavorato al marchio Blow con Seletti e a una raffica di nuove collabora-
zioni creative, tra cui un nuovo spettacolo teatrale all’interno della Triennale di Milano 
con altri ‘non modernisti’ come Charley Vezza di Gufram, Maurizio Cattelan, Stefano 
Seletti e il fotografo Pierpaolo Ferrari. Ma è arrivato il Covid e tutto è sospeso.
La nostra casa di Milano riflette l’atmosfera del tempo. Ci frequentavamo tutti in 
questo spazio surreale, in questo vecchio edificio classico, circondati dai miei og-
getti. Lo spazio era un perfetto equilibrio di vita, lavoro e galleria in un ambiente 
eccessivo, affacciato dai balconi su una tipica strada italiana, avvolto dalla luce e dai 
suoni della città.
• Come definiresti i tuoi lavori così fuori dall’ordinario, visionario mix di arte e 
design, di passato e futuro, di tecnologia e artigianato tradizionale?
Definire il mio lavoro diventa sempre più difficile con il passare degli anni. Guardando 
indietro vedo di essere stato fortemente ispirato dal Rinascimento e da Picasso, che 
si è reinventato sette volte nella sua car-
riera. Stili e scelte si sovrappongono nel 
mio mondo, lo hanno sempre fatto. Che 
tu venda in un negozio o in una galleria 
non influenza il valore creativo di un pro-
dotto o oggetto. Ora abbiamo tutti impa-
rato che una banana può essere un frutto, 
una lampada o un’opera d’arte. Non ho 
mai avuto paura della tecnologia o dell’ar-
tigianato estremo. Questi strumenti sono 
disponibili per visualizzare l’idea nel modo 
più chiaro possibile ma non per definirla. Il 
particolare talento di ogni creatore si con-
cretizza in un lavoro autentico. Come dice Bruce Nauman “Che tu sia uno scrittore, 
ballerino, attore, artista, architetto o artista, cerchi di rivelare alcune verità mistiche”
• I grandi oggetti di mosaico argento per Bisazza al Superstudio nel 2007. Cosa 
ricordi di quella memorabile esibizione?
Ho conosciuto Piero Bisazza a Tokyo nel 2006 dove abbiamo realizzato il primo 
grande “art interior” come fosse un “peepshow”. Dopo di che ha invitato Studio 
Job a proporre quella installazione. Sotto pressione ho abbozzato a mano un’idea, 
presentato i miei disegni a penna insieme a un vero servizio in argento e proposto 
“Silverware”. Una gigantesca versione di un iconico servizio d’argento del XVII seco-
lo che avresti potuto trovare a Versailles. 

A quel tempo stavo lavorando a una col-
lezione di sculture in bronzo chiamata 
“Homework” per la Moss Gallery di New 
York che trattava di pentole e padelle. 
Pensando a nobilitare gli utensili umili 
di tutti i giorni, la successiva collezione 
era basata su oggetti della fattoria. Bi-
sazza era l’opposto di questo approccio 
rudimentale a pentole e padelle, così ho 
voluto celebrare l’icona del brand con 
tesserine di mosaico argento e oro. Gli 
oggetti sono in una scala talmente esa-

gerata che lo spettatore si sente piccolo e 
insignificante. L’argenteria è uno status symbol della tua ricchezza o del tuo succes-
so, un pezzo forte che racconta al visitatore chi sei. Quel servizio d’argento forse dà 
l’idea di come mi sentivo in quel momento.
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tendenze: nel blu sempre più blu
Se il blu, nelle varie declinazioni dall’oltremare al celeste è una scelta facile per una 
casa vicino all’acqua che ruba la vista a pezzetti di cielo e di mare, meno scontato è 
l’utilizzo di questo colore negli ambienti della città. Peccato, il blu è sempre bellissimo, 
elegante, sicuro. In questa carrellata qualche suggestione con pezzi classici, sofisticati, 
innovativi, inconsueti che si adattano per armonia o per contrasto ad ogni stile. Una 
tendenza che arriva diritta dalla moda.

House of Job, casa-galleria a Milano.

Studio Job per Bisazza, Superstudio 2007.

Job Smeets artista-designer tra le sue creazioni.

SUPERDESIGN 2021: IL MONDO DELLE DONNE
Usciamo tutti e tutte da un periodo terribile in cui il mondo sembra essersi 
fermato, e l’energia che abbiamo dentro è rimasta compressa. Al Superstudio 
ci stiamo preparando ad affrontare il ritorno del Salone e del Fuorisalone a 
settembre per una Design Week ricca di idee e capace di indicarci la strada. 
È per il mondo del design il momento più importante dell’anno. E vogliamo 
sorprendere con un progetto tutto al femminile in mezzo a tanti altri progetti.

Crediamo sia uscito con chiarezza in questi ultimi tempi che una delle vie maestre da 
percorrere sia dare il giusto riconoscimento al talento, alla forza, alla professionalità 
delle donne. L’empowerment di tante figure femminili salite ai posti di comando in 
molti stati del pianeta è un segnale inequivocabile che il prossimo decennio ne vedrà 
la crescita, l’affermazione, il beneficio su tanti aspetti della società.
 “Nelle Mani delle Donne” è il tema che avevamo scelto all’inizio del 2020 per 
invitare progettiste, architette, designer, artiste a far parte di una grande progetto 
espositivo che potesse mettere in luce la creatività femminile quando ne è il princi-
pale soggetto, ma anche quando è parte di una coppia o di un team, ben sapendo 
quanta capacità e sensibilità sa aggiungere anche a lavori di gruppo.
Causa lockdown siamo riusciti a fare a ottobre 2020 solo una piccola mostra di 
design al femminile (ma di grande successo) in MyOwnGallery, la galleria di Super-
studio Più. L’appuntamento della Design Week di settembre 2021 ci invita a una 
sfida ancora più temeraria: una importante e ricca mostra collettiva in un padiglione 
completamente dedicato ai progetti delle donne.
 Sono molte le architette che firmano pezzi di valore per brand globali o di nicchia. 
Alcune di loro sono famose e mediatiche, altre meritano una visibilità e un apprezza-
mento che dia loro la notorietà che si meritano.
Questo è l’invito che facciamo a un gruppo di donne designer internazionali affinchè 
partecipino con i loro ultimi progetti alla prossima edizione di Superdesign Show 
supportate dalle aziende produttrici con cui collaborano.
Sarà un grande evento organizzato con la consueta passione e professionalità da 
Superstudio, un evento allestito con eleganza, libertà e sensibilità. Su misura di 
ognuna di loro. Le application sono già aperte. 
Per informazioni scrivere a: design@superstudioevents.com

1. H2O F Nebulite di In-es.artdesign 2. Vaso in marmo di VG New Trend 3. El Paso di Giulio 
Cappellini per Cappellini 4. And di Fabio Novembre per Cappellini 5. Chair_One di Konstantin 
Grcic per Magis 6. Kong di Stefano Giovannoni per Qeeboo 7. Console blu monocroma di 
Boca Do Lobo 8. Schlemmer da ACH collection di HOMMÉS Studio 9. Mr Blue di Karlsson
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